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Se qualcuno vorrà esaminare la propria nozione di sostanza 

pura in generale, troverà che non ne ha nessun’altra idea se 

non la supposizione di non so quale sostegno di quelle 

qualità che sono capaci di produrre idee semplici in noi; 

qualità che comunemente si chiamano accidenti. Se a 

qualcuno si chiedesse qual è il soggetto cui ineriscono il 

colore o il peso, non avrebbe da dire se non che si tratta 

delle parti solide estese; e se gli si chiedesse a che cosa 

ineriscono quella solidità e quell’estensione non si 

troverebbe in una posizione molto migliore dell’indiano 

(…), il quale diceva che il mondo era sostenuto da un 

grande elefante; chiestogli su che cosa poggiava l’elefante, 

rispose, su una grande tartaruga: ma quando gli si chiese 

che cosa sostenesse questa tartaruga dalla schiena così 

ampia, rispose: qualcosa che non sapeva cosa fosse. 

(Locke) 


